
 

 

Allegato A alla Convenzione Socio-Sanitaria 

 

     

SERVIZI, ATTIVITA’ E INTERVENTI SOCIO-SANITARI 

- Punto unico di accesso; 

- Unità di Valutazione Multidimensionale; 

- Assistenza domiciliare integrata; 

- Verifica, monitoraggio e valutazione. 

 

 

PERSONALE  

- Medici; 

- Infermiere professionale; 

- Assistenti sociali; 

- Amministrativo.  

 

 

 

RISORSE STRUMENTALI 

- Ufficio dedicato (presso Distretto sanitario di Base); 

-  Attrezzature strumentali necessarie (pc, stampante, cancelleria)  

 

 

COSTI  

- A carico dei rispettivi bilanci Asl (proprio personale sanitario: medico, infermieristico,  

assistente sociale… e personale amministrativo; risorse strumentali) e Ambito (assistenti 

sociali e/o personale amministrativo) 

 

ORARI 

- Dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 

 

 

CRONOPROGRAMMA DI ATTIVAZIONE 

- Con l’attivazione del Piano, sulla base anche dell’esperienza dell’attivazione del PUA con 

il precedente Piano di zona 2011/2013.  

 

L’Ambito Sociale Distrettuale n. 23 “Fino-Cerrano” si compone di  una zona di gestione sociale e 

comprende due distretti sanitari (Atri e Teramo). La zona di gestione sociale, gestita dall’Unione 

dei Comuni del medio Vomano, fa riferimento ai due distretti sanitari, invece i Comuni di Atri, 

Silvi e Pineto insistono sul distretto sanitario di Atri. Il PUA ha la sua sede presso i distretti 

sanitari. Il personale dedicato è composto da almeno un medico, un infermiere professionale, due 

assistenti sociali (ASL e Comune) e un operatore amministrativo. L’assistente sociale è presente in 

front office, negli orari di apertura del PUA, effettua una prima analisi della domanda e fornisce 
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indicazioni appropriate sull’intervento richiesto. Fornisce assistenza all’utente per la compilazione 

della domanda e la presentazione della modulistica. Svolge una prima valutazione per definire se 

trattasi di un bisogno sanitario, sociale o socio-sanitario. Completata una prima istruttoria invia 

all’UVM per la valutazione. L’UVM opera sul territorio previo appuntamento o direttamente in 

sede in orari e giorni stabiliti  (almeno in tre pomeriggi per circa 3/4 ore e due mattine per circa 3/4 

ore, in base alle necessità). L’esito dell’UVM viene inviato al Comune di residenza se trattasi di 

intervento socio-sanitario per gli adempimenti consequenziali. 

Con la stipula della convenzione si intende dare continuità e al tempo stesso aggiornare la 

convenzione per la gestione associata sociale e socio sanitaria sottoscritta dei Comuni dell’Ambito 

n. 23 “Fino-Cerrano” e i  Distretti sanitari di base di Atri e Teramo sulla base della nuove 

disposizioni regionali  e delle nuove esigenze gestionali evidenziatesi in questi ultimi anni. Si 

intende sviluppare in modo ancora più integrato, per il territorio distrettuale, i servizi e gli interventi 

sociali e socio-sanitari relativi ai seguenti ambiti di attività: famiglia, minori, giovani, dipendenze e 

salute mentale, disabili, anziani, povertà e marginalità sociale. Attraverso la stipula della 

convenzione si intende assicurare la gestione dei servizi e le soluzioni organizzative adeguate per la 

presa in carico del bisogno sociale e sanitario e garantisce la continuità del percorso diagnostico, 

terapeutico, sociosanitario e assistenziale. Tutto ciò al fine di rendere la programmazione 

dell’attività ancor più rispondente ai bisogni della popolazione. In sede di prima applicazione 

l’integrazione delle funzioni si concentra in particolare su due macro aree, quella relativa agli 

anziani e quella dedicata alla disabilità. 

Gli Enti firmatari intendono assicurare la progettazione e la realizzazione di un modello di servizi a 

rete cui contribuiscono i soggetti pubblici firmatari della Convenzione, e favorendo altresì, la 

partecipazione di tutti i soggetti privati, quali organismi di utilità sociale non lucrativi, organismi di 

cooperazione, associazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale, associazioni di 

familiari e di utenti e fondazioni attraverso precise forme di partecipazione. 
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